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LETTERA AI LETTORI   

 

Si rinnova per il 2018 la Relazione di Missione del Gruppo Amici Ospedali Missionari, come 

strumento per capire quanta strada il Gruppo di Amici ha percorso, tra difficoltà e risultati 

raggiunti e quale strada percorrere per essere ancora al fianco dei pi½ òpiccolió. 

Al centro del  nostro cammino cõ¯ sicuramente lõEtiopia, perch® in questo Paese si snoda da oltre 

35 anni la storia del GAOM. Ma non solo.  

In Etiopia oggi il GAOM è fortemente im pegnato a favore dei malati, dei ragazzi di strada, e di 

coloro che sul posto (Suore De Foucauld, strutture sanitarie) si adoperano per sostenere le persone 

più povere e le categorie più svantaggiate della società.  

Cõ¯ per¸ una storia importante che si evolve anche  sul nostro territorio, nella nostra montagna 

reggiana, ma anche in altre citt¨ e regioni dõItalia: le tante collaborazioni, le testimonianze, il 

lavoro di sensibilizzazione svolto tra scuole, parrocchie e paesi, la Festa dei Popoli, come percor so 

di conoscenza ed integrazione delle comunità migranti.  

Un cammino in cui ogni Amico può essere partecipe con le proprie forze.  

Un cammino costante, fatto di condivisione, per costruire la speranza.  

 

 

 

Alberto Campari  

           Presidente GAOM  
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NOTA METODOLOGICA  

 

Con questa Relazione di Missione , i l GAOM (Gruppo Amici Ospedali Missionari) intende 

rendere conto dellõattivit¨ svolta e dei risultati ottenuti nel corso dellõanno 2018. 

 

Il documento nasce da un percorso avviato nel 2014 ,  con la partecipa zione di alcuni 

volontari dellõorganizzazione ad un corso di formazione organizzato da Dar Voce, Centro 

di Servizi per il Volontariato per la provincia di Reggio Emilia, dedicato esclusivamente alla 

rendicontazione sociale delle organizzazioni non profit. Si costituì  in quellõanno un gruppo 

di lavoro interno , che portò  alla prima edizione del documento , relativa al biennio 2014 -

2015.  

Questõanno la Relazione di Missione (a cura di Rosa Maria De Mola e Alberto Campari) si 

rinnova  relativamente allõanno 2018, sotto la supervisione di Mario Lanzafame, consulente 

di DarVoce, con il supporto di Spazionoprofit  per gli aspetti economico -finanziari.  

 

Il riferimento principale per la redazione della Relazione di Missione di questõanno è il 

documento dellõAgenzia per il Terzo Settore òLinee guida e schemi per la redazione dei 

Bilanci di Esercizio degli Enti Non Profitó (2009) per la parte relativa alla relazione di 

missione.  

 

Il documento è consultabile sul sito www.gaom.it/chis iamo . 

 

http://www.gaom.it/chisiamo
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PARTE PRIMA ð LõIDENTITAõ DEL GAOM 

 

Profilo generale  

Il GAOM - Gruppo Amici Ospedali Missionari, è un Ent e del Terzo Settore e si occupa, come 

organizzazione di volontariato, di cooperazione allo sviluppo
1

. Eõ iscritta al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (già iscritta dal 2016 al Registro Regionale del Volontariato e 

dal 2004 al Registro Provinciale  delle ONLUS). 

La sua sede ¯ in Quartiere Mattei, 9 a Castelnovo neõ Monti, in provincia di Reggio Emilia. 

 

Il GAOM nasce nel 1984: da 31 anni sostiene comunità e missioni in Etiopia, inviando aiuti 

e impiegando volontari in progetti di sviluppo socio -sani tario.  

Al 31 dicembre 201 8 conta 49  soci, di cui 29  uomini e 20 donne fra 

personale medico -sanitario, tecnici e volontari generici . 

 

Fondazione  

La scelta di operare in Etiopia, risalente al 1984, fu compiuta dal fondatore del GAOM, il 

Dottor Riccardo Azzo lini di Castelnovo ne' Monti, al momento del suo primo incontro con 

la realt¨ dellõOspedale Missionario di Gambo, all'epoca unico presidio medico in una 

vastissima area a sud di Addis Abeba.  

Da allora, il Gruppo è rimasto sempre fedele a questa scelta e h a concentrato i suoi sforzi 

nel Paese dove ancora oggi opera, col preciso desiderio di dare continuità al proprio lavoro 

in aree geografiche mirate, per non disperdere risorse in òinterventi a pioggiaó e per 

mantenere stabili legami con i beneficiari e i p artner locali, accompagnandoli in un 

percorso di sostegno e di crescita a lungo termine.   

 

 

 

Perch® lõEtiopia?  

Il fondatore Riccardo Azzolini, dal libro sui primi ò25 anni del GAOM in Africaó  

[pag. 15 e 16]  

 

Sono sempre stato innamorato delle missioni, f in da ragazzo mi piacevano i racconti dei 

missionari. Avevo voglia di vedere cosa c'era oltreoceano. La prima occasione mi è capitata 

dopo essermi sposato nel 1980. Avevo già avviato il mio lavoro e sistemato la mia famiglia 

(Riccardo è sposato con tre fig li e due in affido familiare), ho incontrato i Camilliani di 

Milano. Sono partito per un ospedale tenuto da loro: a Tabaka, vicino al Lago Vittoria, in 

Kenia, nella Diocesi di Kisi, un zona altamente malarica.  

Sarei tornato in Kenia anche gli anni successi vi se non fossi stato distratto da un trafiletto 

su òLa Libert¨ó, il settimanale della nostra diocesi. Era firmato da Padre Giuseppe 

Giovannetti, missionario della Consolata in Etiopia, già parroco a Ponte Nuovo di Sassuolo. 

òLa nostra jeep che ci serviva per fornire gli alimenti al nostro ospedale di Gambo non va 

pi½, ne cerchiamo disperatamente un'altra per questo servizio. Chi pu¸ aiutarci telefoni...ó 

Io avevo una Land Rover quasi nuova che usavo d'inverno e per fare i fuoristrada dal 

Cusna al Ventasso.  Allora si potevano fare le strade forestalié 

Telefonai a Torino e dopo una decina di giorni i missionari vennero a prendere il Land 

Rover e lo spedirono a Gambo.  

Un giorno di febbraio che nevicava, mi pare nell'anno 1982, stavo per uscire 

dall'ambulatorio  quando squill¸ il telefono. òSono padre Giovannetti, sono venuto 

dall'Etiopia per i funerali della mamma a Lodi. Prima di ripartire volevo conoscerti e 

ringraziarti per la jeep che ci è veramente preziosa. Sto venendo da te, sono a Ciano 

d'Enza, mi accomp agna mio fratello, stiamo arrivando piano piano perch® nevicaó. 

                                                 
1 Art. 5 del Codice del Terzo Settore.  

APPROFONDIMENTO 1 
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Fu un incontro davvero commovente. Mi mise al corrente della loro missione in Etiopia a 

Gambo, a Gighessa, a Shashemene e ad Addis Abeba. òTi aspetto a Gambo, devi proprio 

venire, ti renderai conto della situazione, verr¸ io stesso a prenderti all'aeroportoó. Io, 

desideroso di esperienze missionarie, in settembre partii da solo. Fu un'esperienza ricca di 

avventureé 

Lì la povertà era grande. La trovavi ad ogni angolo di strada: bambini denutriti , malati, 

malattie di ogni tipo. Vedendo morire questi bambini per una malattia infettiva come 

morbillo, scarlattina o vaiolo, per una broncopolmonite, vedendo un gran numero di 

lebbrosi, bambini divenuti ciechi per il tracoma, ho deciso di fare qualcosa p er loro.  

A Gambo, dove l'imperatore Salassie mandava a morire i tubercolotici e i lebbrosi di Addis 

Abeba, i missionari della Consolata avevano un lebbrosari, un tubercolosario e un 

ambulatorio per gli esterni.  

Là ho deciso di tornare: non potevo restare a  casa mia e rimanere indifferente a quanto 

avevo visto.  

 

 

 

Progetti  

Il GAOM collabora da sempre con referenti locali stabilmente insediati in Etiopia, quali i 

òMissionari della Consolata
2

ó e le òSister de Foucauld
3

ó, nella definizione e nella 

realizzazione  di progetti di sviluppo socio -sanitario in favore delle fasce più deboli della 

popolazione: le sue priorit¨ dõintervento nascono dallõascolto di questi Partner, e alla 

realizzazione di ogni progetto seguono sempre verifiche periodiche per diversi anni.  

 

Nelle medesime comunità etiopi, il GAOM sostiene regolarmente l'adozione a distanza di 

gruppi di bambini, classi e villaggi. Inoltre, il Gruppo affianca strutture ospedaliere e 

sanitarie come lõospedale di Gambo e il poliambulatorio di Shashemene con continuità, 

inviando medici e infermieri, personale tecnico, attrezzature di alto livello, medicinali e 

sostegno economico.  

Questa costanza ¯ stata possibile, anno dopo anno, grazie allõimpegno di decine di 

volontari che hanno dedicato gratuitamente tempo e prof essionalità alla costruzione delle 

strutture, alla realizzazione degli interventi socio -sanitari e alla raccolta dei fondi necessari 

per il loro mantenimento.  

                                                 
2 Per maggiori informazioni sullõattivit¨ dei Padri della Consolata, vedasi, http://www.c onsolata.org/new/  

3 Per maggiori informazioni sullõattivit¨ delle Sister de Foucauld, vedasi, http://www.centromissionario.org  

 

http://www.consolata.org/new/
http://www.centromissionario.org/
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Alcuni passaggi importanti della storia del Gaom  
 

Nella sua storia, iniziata nel 1984 con la fon dazione  dellõassociazione da parte del 

Dott.  Riccardo Azzolini , il Gaom ha visto intrecciare  le sue vicende con quelle di 

comunità e territori lontani. Di seguito intendiamo sintetizzare queste storie con alcuni 

eventi particolarmente significativi. Ricord iamo anche che nel 2010  Azzolini passa il 

testimone della presidenza a d Alberto Campari .  

 

 

A Gambo:  

 

 

 

 

Figura  1 : il reparto di Pediatria dellõOspedale Missionario di Gambo . 
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A Shashemene:  

 

 

 Figura 2: la baraccopoli  di Shashemene.  
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A Ropi:  

 

 

 
 

Figura  3 : il granaio di Ropi.  

 

Infine,   nel 2018 ,  il GAOM e il Segretariato della Chiesa C attolica della diocesi di Meki 

raggiungono un accordo , primo passo per il riconoscimento del lavoro del Gaom da parte delle 

autorità locali.  
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Contesto di riferimento  

LõEtiopia è uno dei Paesi più popolosi  dellõAfrica sub-sahariana, con una popolazione stimata di 

quasi  107  milioni di persone  nel 201 8
4

 e con un tasso di crescita della popolazione nel 2017 del 

2,8 %
5

 (La popolazione locale ritiene che  i dati ufficiali siano sott ostimati  a causa della mancanza 

dellõanagrafe in molte zone soprattutto rurali, e che la popolazione del Paese si aggiri intorno ai 

120 milioni di abitanti, di cui 10 milioni solo nella capitale Addis Abeba).  

 

La lingua ufficiale ¯ lõamarico, ma ciascuna delle 80 etnie presenti nel Paese parla la sua lingua: 

oromo, che rappresenta anche il più importante gruppo etnico etiope, somalo, tigrino e varie 

lingue locali, per un totale di circa 90 lingue diverse
6

.  

Anche dal punto di vista religioso, il contesto ri sulta molto variegato : il cristianesimo, soprattutto 

ortodosso e protestante , ¯ la religione pi½ praticata in Etiopia, seguito dallõislam e da altre religioni 

tradizionali
4

. 

LõEtiopia ¯ lo Stato africano indipendente pi½ antico, in quanto, a parte una piccola parentesi 

italiana dal 1936 al 1941, non è mai stata colonizzata. Per tali ragioni, il Paese possiede un 

patrimonio culturale unico e costituisce un simbolo di indipendenza.   

LõEtiopia ¯ anche uno dei Paesi storicamente più poveri al mondo: la crescita  economica intrapresa 

nel 2004 con un tasso di crescita del 11% , è tuttõora in corso (6.5% nel 2016 )
4

, ma non ha 

cancellato i grossi problemi strutturali dellõeconomia etiopica, legati allõeccessiva dipendenza dal 

settore agricolo (in balia delle condizion i climatiche spesso avverse), allõinsicurezza alimentare, 

allõinadeguatezza delle strutture, allõarretratezza delle comunicazioni e al conseguente elevato 

grado di dipendenza dal sostegno economico internazionale. La crescita della popolazione, le 

migrazio ni, l'urbanizzazione rendono sempre più difficile e complesso fornire alle persone i servizi 

di base.  

La strada da compiere per garantire a tutta la popolazione un livello di vita accettabile è 

quindi  ancora lunga. La diffusione  del benessere amplia  infatt i sempre più la forbice fra chi 

partecipa allo sviluppo economico e chi ne resta tagliato fuori, inasprendo i conflitti etnici, le 

disparità sociali e l'instabilità politica del Paese.  

 

I dati uffici ali
7 

confermano la difficoltà della situazione attuale . 

 

In Etiopia:  

¶ Il 43% delle famiglie rurali non ha accesso allõacqua potabile, contro il 3% delle famiglie 

urbane.  

¶ Una famiglia su tre non dispone di servizi igienici . 

¶ Più del 90% delle famiglie rurali non dispone di  corrente elettrica.  

¶ Il  74% delle  donne e  il 62% degli uomini  hanno accesso a radio, televisione o giornali meno 

di una volta alla settimana , o non lo hanno affatto.  

Inoltre:  

¶ La speranza di vita alla nascita è di circa 60 anni e solo il 4% della popolazione ha più di 65 

anni   

¶ Ad Addis Abeba il 10 ,5% dei bambini e ragazzi sotto a 18 anni è orfano di almeno un 

genitore. In generale, in Etiopia , è orfano un bambino su 14 e solo  il  70% dei bambini e 

ragazzi sotto i 18 anni anni vive con entrambi i genitori.  

¶ Gravi malattie sono ancora molto diffuse : nel 2015 si sono registrati più di 1.800.000 

nuovi casi di malaria
8

; nello stesso anno, lõincidenza della tubercolosi è di 192 nuovi casi su 

100.000 abitanti
9

. 

                                                 
4 Nazioni Unite, Dipartimento per gli affari economici e sociali, Divisione Popo lazione  

5 CIA World Factbook 2016 -2017  

6 Languages of Ethioia ð Etnologue, SIL International  

7 Central Statistical Agency Addis Ababa, Ethiopia, Ethiopia Demographic and Health Survey 2016, ICF Rockville, Maryland, 

USA July 2017  
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Istruzione  

¶ Nel 2017 il tasso di istruzione della popolazione è del 49 %
10

: 

¶ Sebbene negli ultimi 20 anni le iscrizioni alla scuola primaria siano quadruplicate, il 43% 

delle donne e il 35% degli uomini  non hanno mai frequentato la scuola. Queste proporzioni 

sono andate via via diminuendo dal 2005 in poi, quando il 66% delle donne e il 43% degli 

uomini no n avevano ricevuto alcuna istruzione formale.   

¶ A differenza degli uomini, che raggiungono più frequentemente livelli di istruzione 

superiore, p er la maggior parte delle donne, la scuola primaria è il più alto livello di 

scolarizzazione frequentato o comple tato.   Il dati sulla carenza di istruzione sono infatti 

strettamente connessi alla disparità fra uomo e donna, profondamente radicata nella 

società etiope . 

 

La donna  

¶ Oltre il 30% delle donne nate negli anni settanta si sono sposate prima dei 15 anni, mentr e 

per quelle nate negli anni '90 questo indicatore si aggira attorno al 10%. Attualmente , lõet¨ 

media d el matrimonio per le donne che ora hanno da 25 a 49 anni è di 17  anni . 

ω Il 10% delle  donne di età compresa tra 15 e 19 anni  è già madre, ed  il 2% è incint a del  

primo figlio. Dal momento del matrimonio, le ragazze diventano automaticamente òsoloó 

mogli e madri ed il loro compito è quello di garantire il sostentamento della famiglia e la 

crescita dei numerosi figli.   

ω Il tasso di fertilità medio è di 4,6 figl i per donna,  ma nelle aree rurali le donne hanno circa 

il doppio dei figli di quelle delle aree urbane.  

ω La mortalità materna per cause correlate alla gravidanza è di circa 350 morti su 100.000 

nati vivi.   

 

Nascita e prima infanzia  

ω Il 47% della popolazion e etiope ha meno di 15 anni.  

ω Il tasso di natalità nel 2017 è di circa 36 nascite su 1000 abitanti, in diminuzione rispetto 

al 2012, che ha visto 42 nascite su 1000 abitanti.  

ω Sebbene i l numero di bambini che muore prima di compiere un anno sia sceso da uno  su 

13 nel 2010 a uno su 20 nel 2017 , tuttora un bambino su 15 muore prima di compiere 

cinque anni. Di questi, 7 decessi su 10 si verificano entro il primo anno di vita.  

ω La percentuale dei bambini sottopeso entro  i 5 anni di età , è diminu ita del 2% tra il  2014 ed 

il 2016.  

 

Situazione socio -politica
11

 

LõEtiopia ¯ una Repubblica federale democratica, governata dal 1992 da una federazione di 4 

partiti rappresentanti delle 4 regioni/etnie  etiopi:  Tigrina ( nord ), Oromo (centro ), Amhara (centro 

nord) e del Sud -Etiopia .  

 

Il 2018 ha visto tensioni politiche e sociali sfociare in disordini armati  in tutto il Paese, ma anche  

importanti avvicendamenti ai vertici del potere politic o (compresa la nomina del primo presidente 

della Repubblica donna nella storia etiope, at tualmente unico capo di stato donna in tutta lõAfrica). 

 

Le tensioni sociali , da sempre  in aumento in particolare in ambito etnico e religioso  a causa della  

crescita di disuguaglianze, delle  difficoltà economiche di buona parte della popolazione e dei 

rido tti spazi di libertà politica e di espressione , sono esplose a fine 2015 , per via del Master Plan , 

un piano urbanistico adottato dalle autorità di Addis Abeba, con lo scopo di  espandere il territorio 

                                                                                                                                                                  
8 World Health Organization  

9 World Health Organization, Global Tuberculosis Report  

10  UNESCO 

11  Osservatorio sulla Sicurezza Internazionale -LUISS (Libera Università Internazionale degli Studi Sociali)  
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della capitale , contestualmente a  discapito degli abitan ti della regione Oromo, la più grande e la 

più popolosa dello Stato. Le proteste hanno  scatena to  una dura risposta da parte delle autorità : 

secondo quanto riferito da Amnesty Internati onal , le forze di sicurezza avrebbero  fatto ricorso ad 

un eccessivo uso della forza contro la popolazione, uccidendo, entro la fine del 2016, almeno 800 

persone. Con il passare dei mesi, le manifestazioni hanno invaso tutto il Paese , accendendo la 

protest a contro le restrizioni politiche.   

Nella speranza di incoraggiare la riconciliazione nazionale, i l 3 gennaio 2018, il governo etiope ha 

annunciato la liberazione di tutti i prigionieri politici, ma senza successo . Da qui, le dimissioni a 

metà febbraio de l premier  Hailemariam Desalegn  (in carica dal 2012,  rappresentante del partito 

delle regioni  del Sud ), in seguito alle quali è stato proclamato lo stato di emergenza per la durata 

di 6 mesi, con lõobiettivo di interrompere le proteste, mantenere lõordine pubblico e garantire la 

sicurezza mediante una serie di ulteriori restrizioni alla popolaz ione  (divieto di sciopero, di 

manifestare , di organizzare o partecipare a riunioni non autorizzate).  Lo stato di emergenza è 

stato revocato  il 5 giugno scorso grazie a d Abiy Ahmed  (il nuovo premier in carica dal 2 aprile  

2018 ).  

Con Abiy Ahmed , lõEtiopia ha avviato un cambiamento radicale, non solo dal punto di vista 

politico, ma anche economico e sociale. Nel luglio 2018, infatti, Etiopia ed Eritrea hanno firmato ad 

Asmara  una dichiarazione di riconciliazione, seguita nel mese di settembre dall'accordo di pace, 

siglato dal presidente eritreo e dal premier etiope. Inoltre, n el corso dellõestate scorsa , Abiy ha 

intrattenuto colloqui di pace con diver si gruppi  estremisti del Paese, tra cui lõOLF (Oromo 

Liberation Front), gruppo terroristico armato che tra settembre  e ottobre 2018 , ha causato gravi 

scontri (a fondamento etnico secondo Amnesty International) nella regione Oromo . In gennaio 

2019, la regio ne Oromo e lõOLF hanno firmato lõaccordo di òcessate il fuoco ó, con il quale lõOLF ha 

acconsentito  alla fine degl i scontri .  

Scontri  che però, hanno contribuito ad accrescere nel tempo il numero degli sfollati interni, 

portando lõEtiopia a divenire il primo Paese al mondo per numero di sfollati: 1,4 milioni (200.000 

in più rispetto alla Siria ) secondo quanto riportato dallõInternal Displacement Monitoring 

Center  (IDMC). 

 

 

 

https://www.amnesty.org/en/documents/pol10/4800/2017/en/
http://sicurezzainternazionale.luiss.it/2019/01/25/etiopia-firmato-cessate-fuoco-oromia-olf/
http://sicurezzainternazionale.luiss.it/2019/01/25/etiopia-firmato-cessate-fuoco-oromia-olf/
http://www.treccani.it/enciclopedia/asmara/
http://www.internal-displacement.org/media-centres/east-africa-worst-hit-by-internal-displacement-in-first-half-of-2018
http://www.internal-displacement.org/media-centres/east-africa-worst-hit-by-internal-displacement-in-first-half-of-2018
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Missione  

Il GAOM ha tre finalità di missione:  

 

1. MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA DELLE FASCE DI 

POPOLAZIONE PIÙ DEBOLI DELLE COMUNITÀ ETIOPI E 

AIUTARLE A MANTENERE IL BENESSERE NEL TEMPO;  

 

2. FAR CONOSCERE IN ITALIA QUESTE REALTÀ: SENSIBILIZZARE, 

COINVOLGERE E FAR PARTECIPARE I SINGOLI E LE COMUNITÀ 

SUI TEMI DELLA COOPERAZIONE E DELLA SOLIDARIETÀ;  

 

3. OFFRIRE AL PERSONALE SANITARIO E A CHIUNQUE VOGLIA 

RENDERSI UTILE LõOPPORTUNITë DI PRESTARE 

GRATUITAMENTE LA PRO PRIA OPERA IN FAVORE DELLE 

PERSONE IN STATO DI BISOGNO.  
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Principali tipologie di impegno  

 

LõAssociazione, per concretizzare la sua missione, ¯ impegnata a garantire e realizzare in Etiopia: 

 

¶ LõACCESSO ALLE CURE MA ANCHE ALLA PREVENZIONE SANITARIA; 

¶ LõACCESSO ALLõISTRUZIONE, AL LAVORO, ALLA CULTURA, AL DIRITTO ALLA CASA; 

¶ IL REINTEGRO DI CHI È ESCLUSO O RIPUDIATO: DONNE, ORFANI E RAGAZZI DI STRADA, 

CARCERATI, LEBBROSI; 

¶ LA COSTRUZIONE DI SERVIZI PER I BISOGNOSI, QUALI GRANAI, STRUTTURE AGRICOLE, 

POZZI, SCUOLE E CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE; 

¶ LO SVILUPPO DI PICCOLI CENTRI DI IMPRENDITORIA LOCALE. 

 

Inoltre, il GAOM si impegna per:  

 

¶ OFFRIRE LA POSSIBILITÀ DI UN IMPEGNO DIRETTO A CHI DESIDERA AIUTARE; 

¶ RACCOGLIERE FONDI PER FINANZIARE PROGETTI D'AIUTO IN ETIOPIA.  

 

Valori  

 

Crediamo che non si possa rimanere indifferenti rispetto alla povertà estrema, di fronte 

allõingiustizia.  

 

Pensiamo che ciascuno possa mettere in campo le proprie competenze e capacità per aiutare gli 

ultimi.  

 

Riteniamo anche che l'azione si a il mezzo migliore per aumentare la fiducia reciproca fra noi e le 

nostre comunità, e che il passaparola fra chi agisce sia lo strumento più efficace per sensibilizzare 

e attivare risorse.  

 

Crediamo, per la lunga esperienza che abbiamo maturato, che la co noscenza diretta, lõesperienza 

concreta e non mediata che fa chi va in Etiopia, permetta a ciascun volontario di sperimentare un 

cambiamento dentro di sé, di rivalutare ciò che era scontato  fino a poco prima di partire (ma che 

scontato non è, per altri mil ioni di persone), confrontando il proprio quotidiano con quello di 

un'altra parte di mondo, completamente diversa, ma che esiste, e mettendo se stesso al servizio di 

altri.  

 

Riteniamo infine che lõesperienza di volontariato che offriamo sia un'opportunit¨ òaffascinante... 

dall'Etiopia si torna con un entusiasmo e una voglia di fare tali, che si finisce col contagiare anche 

chi ¯ rimasto a casa, i familiari, gli amici, i colleghi di lavoro.ó [Andrea, volontario GAOM].  
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Aree di impegno e soggetti interessa ti  

 

ETIOPIA ð Storicamente  lõAssociazione, in accordo con i propri referenti in Etiopia, concentra  le 

sue forze nei seguenti  specifici contesti di intervento : 

 

1.  LõOSPEDALE MISSIONARIO E LA COMUNITë DI GAMBO 

Regione: Oromia - Provincia dellõArsi occidentale - Distretto di Kore - Comune di Koma Sade.  

Popolazione residente nei dintorni dell'ospedale: circa 4.000 abitanti.  

Zona dõinfluenza dell'ospedale: molto ampia, circa 500.000 abitanti.  

Popolazione: suddivisa in clan di affini guidati dallõautorit¨ degli anziani, in particolare Oromo 

(gruppo etnico maggioritario) e Kambata (con una propria lingua diversa dallõOromo).  

Qui, in mezzo alla foresta, ha sede il Gambo Rural General Hospital , con la relativa comunità sorta 

intorno all'ospedale, dove il GAOM da sem pre invia personale medico e paramedico, tecnici e 

volontari per realizzare parte dei suoi progetti socio -sanitari.  

 

 

2.  LA CITTÀ DI SHASHEMENE  

Regione: Oromia - Provincia dellõArsi occidentale. 

La città -baraccopoli  si estende lungo la Trans -African Highway c he va dal Cairo a Cape Town, a 

circa 240 km a Sud della capitale Addis Abeba. Lõultimo censimento ufficiale risale al 2007 e ha 

rilevato circa 100.000 persone. Attualmente, i l totale della popolazione  si aggira , secondo gli 

abitanti locali, intorno a 240.0 00 persone.  

Si tratta di un nucleo  in forte espansione, ricc o di contrasti e di contraddizioni. In questa città il 

GAOM opera nelle zone emarginate e più a rischio, a contatto diretto con le categorie più 

svantaggiate quali i lebbrosi, gli orfani e i ragaz zi di strada, le famiglie più povere e le madri sole 

che vivono nella baraccopoli, ai margini del centro cittadino.  

 

 

 

 

 

ITALIA  - LA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA (E NON SOLO)  

Nel corso degli anni, i l GAOM ha raggiunto e coinvolto migliaia di persone, attrave rso iniziative 

presso le scuole, le parrocchie, le case, le piazze dei paesi dellõAppennino, da Castelnovo neõ 

Monti a Carpineti, da Vetto a Busana , da Cervarezza a Villa Minozzo . Il contesto geografico di 

riferimento primario per lõAssociazione è la monta gna reggiana , da cui trae buona parte delle 

risorse per operare, ma iniziative, donatori e volontari provengono anche da altre province quali 

Torino , Cuneo, Cesena e Cagliari.  
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Lõassetto sociale e la struttura organizzativa  

 

La struttura organizzativa del GAOM Onlus si compone dellõAssemblea dei soci, del Consiglio 

Direttivo  (eletto dallõAssemblea) e del Presidente (eletto dal direttivo).  

 

1.LõAssemblea dei soci 

 

I Soci al 31 dicembre 2018 sono 4 9: 29 uomini e 20 donne .  

Lõassemblea si ¯ riunita 2 volte nel 2018  e ha visto una partecipazione media dei soci 

del 38%.  

 

 

 

La loro età è così riassunta:  

 

 

 

LõAssociazione si presenta perci¸ oggi come unõorganizzazione mediamente giovane.


